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LA GIORNATA MONDIALE DELLE ZONE UMIDE OGGI IN MOLISE

Alla scoperta del Biferno

"Valorizza, gestisci, ripristina, ama le zone umide": è questo lo slogan lanciato

dalla campagnaglobale 2022, in occasione della Giornata Mondiale delle Zone

umide (World Wetlands Day). La Giornataricorre il 2 febbraio, in occasione

dell'anniversario della irma della Convenzione sulle zone umide diimportanza

internazionale, trattato intergovernativo che impegna alla conservazione e

gestione diquesti particolari e fragili ecosistemi, irma avvenuta a Ramsar (Iran)

nel 1971 e che comprende unalista di 2.435 zone di importanza strategica

internazionale, 66 in Italia. La tutela e lavalorizzazione delle zone umide

rappresentano un impegno costante per Legambiente, che organizza anchein

Molise un'attività inserita nel quadro delle quasi 50 iniziative gestite

dall'Associazioneambientalista in questa giornata. L'obiettivo che Legambiente si

pone con l'evento di oggi sabato 5febbraio è informare e sensibilizzare la

collettività sui temi della tutela e dell'uso sostenibile diun habitat importante quale

quello del Biferno, area su cui è attivo il progetto Life Nat.

Sal.Mo, inserito nel report, presentato da Legambiente in occasione della

Giornata delle zone umide,che racchiude i quindici esempi più virtuosi nella tutela della biodiversità acquatica e delle

zoneumide. La passeggiata scientiica ''Walking along the river" avrà inizio alle ore 9.30, con i salutidel Sindaco di Colle

d'Anchise Carletto Di Paola, del Presidente di Legambiente Molise Andrea De Marcoe del Presidente dell'associazione

Pescambiente. Il prof Angelo Sanzò, Presidente del ComitatoScientiico dell'Associazione, si soffermerà

sull'importanza delle zone umide per la biodiversità;seguiranno i contributi dei professori dell'Università degli Studi del

Molise Bruno Paura e Anna Loy,Presidente del Corso di Laurea Magistrale in Biologia, e del funzionario dell'Agenzia

Regionale per loSviluppo Agricolo, Rurale e della Pesca del Molise Adriano Maci. Partner dell'iniziativa sono La

Pianadei Mulini e l'associazione Pescambiente.La manifestazione si svolgerà nel rispetto della normativaper il

contrasto alla pandemia. Per partecipare sono necessari green pass e mascherina. Perinformazioni

legambientemolise @ yahoo.it.

Il Mattino di Foggia
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Domani la manifestazione promossa da Legambiente Molise

Una passeggiata scientifica sul Biferno

"Valorizza, gestisci, ripristina, ama le zone umide": è questo lo slogan

lanciato dalla campagnaglobale 2022, in occasione della Giornata

Mondiale delle Zone umide (World Wetlands Day). La Giornataricorre il 2

febbraio, in occasione dell'anniversario della firma della Convenzione sulle

zone umidedi importanza internazionale, trattato intergovernativo che

impegna alla conservazione e gestione diquesti particolari e fragili

ecosistemi, firma avvenuta a Ramsar (Iran) nel 1971 e che comprende

unalista di 2.435 zone di importanza strategica internazionale, 66 in Italia.

La tutela e la valorizzazione delle zone umide rappresentano un impegno

costante per Legambiente, cheorganizza anche in Molise un'attività

inserita nel quadro delle quasi 50 iniziative gestitedall'Associazione

ambientalista in questa giornata.

L'obiettivo che Legambiente si pone con l'evento di domani, 5 febbraio è

informare e sensibilizzare lacollettività sui temi della tutela e dell'uso

sostenibile di un habitat importante quale quello delBiferno, area su cui è

attivo il progetto Life Nat.Sal.Mo, inserito nel report, presentato daLegambiente in occasione della Giornata delle zone

umide, che racchiude i quindici esempi più virtuosinella tutela della biodiversità acquatica e delle zone umide.La

passeggiata scientifica 'Walking alongthe river' avrà inizio alle ore 9.30, con i saluti del sindaco di Colle d'Anchise

Carletto Di Paola,del presidente di Legambiente Molise Andrea De Marco e del presidente dell'associazione

P e s c a m b i e n t e . I l  p r o f  A n g e l o  S a n z ò ,  p r e s i d e n t e  d e l  C o m i t a t o  s c i e n t i f i c o  d e l l ' a s s o c i a z i o n e ,  s i

soffermeràsull'importanza delle zone umide per la biodiversità; seguiranno i contributi dei professoridell'Università

degli Studi del Molise Bruno Paura e Anna Loy, Presidente del Corso di LaureaMagistrale in Biologia, e del funzionario

dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo Agricolo, Rurale edella Pesca del Molise Adriano Maci.

Partner dell'iniziativa sono La Piana dei Mulini e l'associazione Pescambiente. La manifestazione sisvolgerà nel

rispetto della normativa per il contrasto alla pandemia.

Il Sannio

https://www.volocom.it/
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Giornata mondiale delle zone umide, passeggiata scientifica sabato 5 febbraio sul Biferno

CAMPOBASSO – “Valorizza,gestisci, ripristina, ama le zone umide”: è lo slogan

lanciato dalla campagna globale 2022,in occasione della Giornata Mondiale

delle Zone umide (World Wetlands Day). La Giornata ricorre il 2febbraio in

occasione dell’anniversario della firma della Convenzione sulle zone umide

diimportanza internazionale, trattato intergovernativo che impegna alla

conservazione e gestione diquesti particolari e fragili ecosistemi, firma

avvenuta in Iran nel 1971 e che comprende una lista di2.435 zone di

importanza strategica internazionale, 66 in Italia.

Per l’occasioneLegambiente promuove in Molise un evento in programma

sabato prossimo 5 febbraio con lo scopo diinformare e sensibilizzare la

collettività sui temi della tutela e dell’uso sostenibile diun habitat come quello

del fiume Biferno, area su cui è attivo il progetto Life Nat.Sal.Mo,inserito nel

report, presentato da Legambiente in occasione della Giornata delle zone

umide, cheracchiude i quindici esempi più virtuosi nella tutela della biodiversità

acquatica e dellezone umide.

Lapasseggiata scientifica “Walking along the river” avrà inizio alle 9.30, con i salutidel sindaco di Colle d’Anchise

Carletto Di Paola, del presidente di Legambiente Molise Andrea DeMarco. Ci saranno poi gli interventi di esperti

dell’associazione Pescambiente,dell’Università del Molise e dell’Agenzia Regionale per lo Sviluppo agricolo, ruralee

della pesca del Molise.

Molise News 24

https://www.volocom.it/
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Giornata mondiale delle zone umide, iniziativa in Molise

(ANSA) - CAMPOBASSO, 02 FEB - "Valorizza, gestisci, ripristina, ama le zone umide": è lo sloganlanciato dalla

campagna globale 2022, in occasione della Giornata Mondiale delle Zone umide (WorldWetlands Day). La Giornata

ricorre oggi, 2 febbraio, in occasione dell'anniversario della firma dellaConvenzione sulle zone umide di importanza

internazionale, trattato intergovernativo che impegna allaconservazione e gestione di questi particolari e fragili

ecosistemi, firma avvenuta in Iran nel 1971 eche comprende una lista di 2.435 zone di importanza strategica

internazionale, 66 in Italia.

    Per l'occasione Legambiente promuove in Molise un evento in programma sabatoprossimo 5 febbraio con lo scopo

di informare e sensibilizzare la collettività sui temi dellatutela e dell'uso sostenibile di un habitat come quello del fiume

Biferno, area su cui è attivoil progetto Life Nat.Sal.Mo, inserito nel report, presentato da Legambiente in occasione

dellaGiornata delle zone umide, che racchiude i quindici esempi più virtuosi nella tutela dellabiodiversità acquatica e

delle zone umide.

    La passeggiata scientifica "Walking along the river" avrà inizio alle9.30, con i saluti del sindaco di Colle d'Anchise

Carletto Di Paola, del presidente di LegambienteMolise Andrea De Marco.

    Ci saranno poi gli interventi di esperti dell'associazione Pescambiente,dell'Università del Molise e dell'Agenzia

Regionale per lo Sviluppo agricolo, rurale e dellapesca del Molise. (ANSA).
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Giornata mondiale delle zone umide, sabato iniziativa di Legambiente lungo il Biferno

Questo sito utilizza cookie tecnici, di profilazione e di marketing, anchedi

terze parti, per inviarti pubblicità e servizi in linea con le tue preferenze.

Continuando lanavigazione acconsenti all'utilizzo dei cookie. Maggiori

informazioni Accetto

Questo sito utilizza i cookie per fornire la miglioreesperienza di

navigazione possibile. Continuando a utilizzare questo sito senza

modificare leimpostazioni dei cookie o cliccando su "Accetta" permetti il

loroutilizzo.

Chiudi

Il Giornale del Molise

https://www.volocom.it/
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Giornata mondiale delle Zone Umide, Legambiente Molise lancia la passeggiata scientifica
sul Biferno

Sabato 5dicembre, partendo dalla Piana dei Mulini, per conoscere meglio lʼecosistema del fiume

CAMPOBASSO. “Valorizza, gestisci, ripristina, ama le zone umide”: èquesto lo slogan lanciato dalla campagna globale

2022, in occasione della Giornata Mondiale delle Zoneumide (World Wetlands Day). La Giornata ricorre il 2 febbraio, in

occasione dellʼanniversariodella firma della Convenzione sulle zone umide di importanza internazionale, trattato

intergovernativoche impegna alla conservazione e gestione di questi particolari e fragili ecosistemi, firma avvenuta

aRamsar (Iran) nel 1971 e che comprende una lista di 2.435 zone di importanza strategicainternazionale, 66 in Italia.

La tutela e la valorizzazione delle zone umide rappresentanoun impegno costante per Legambiente, che organizza

anche  in Molise unʼattivitàinserita nel quadro delle quasi 50 iniziative gestite dallʼAssociazione ambientalista in

questagiornata. Lʼobiettivo che Legambiente si pone con lʼevento di sabato 5 febbraio èinformare e sensibilizzare la

collettività sui temi della tutela e dellʼuso sostenibile diun habitat importante quale quello del Biferno, area su cui è

attivo il progetto Life Nat.Sal.Mo,inserito nel report, presentato da Legambiente in occasione della Giornata delle zone

umide, cheracchiude i quindici esempi più virtuosi nella tutela della biodiversità acquatica e dellezone umide.

La passeggiata scientifica ‘Walking along the riverʼ avràinizio alle ore 9.30, con i saluti del sindaco di Colle dʼAnchise

Carletto Di Paola, delpresidente di Legambiente Molise Andrea De Marco e del presidente dellʼassociazione

Pescambiente.Il professor Angelo Sanzò, presidente del Comitato Scientifico dellʼAssociazione, sisoffermerà

sullʼimportanza delle zone umide per la biodiversità; seguiranno icontributi dei docenti dellʼUniversità degli Studi del

Molise Bruno Paura e Anna Loy,presidente del Corso di Laurea Magistrale in Biologia, e del funzionario dellʼAgenzia

Regionaleper lo Sviluppo Agricolo, Rurale e della Pesca del Molise Adriano Maci.

Partnerdellʼiniziativa sono La Piana dei Mulini e lʼassociazione Pescambiente.

Lamanifestazione si svolgerà nel rispetto della normativa per il contrasto alla pandemia.

Per partecipare sono necessari green pass e mascherina. Per informazioni legambientemolise@yahoo.it.

Iscriviti al nostro gruppo Facebook ufficiale

isNewsè anche su Telegram: clicca qui per iscriverti

Per ricevere le nostrenotizie su Whatsapp, clicca qui e salva il contatto! 

IsNews

https://www.volocom.it/
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Giornata Mondiale delle Zone Umide, Legambiente Molise organizza una passeggiata
scientifica sul Biferno

Sabato 5 febbraio 2022, in agro di Colle d'Anchise, presso La Piana dei Mulini,

l'evento Walking alongthe river, passeggiata scientifica per conoscere meglio

l'ecosistema presente lungo il fiume Biferno.

"Valorizza, gestisci, ripristina, ama le zone umide": è questo lo slogan lanciato

dalla campagnaglobale 2022, in occasione della Giornata Mondiale delle Zone

umide (World Wetlands Day). La Giornataricorre il 2 febbraio, in occasione

dell'anniversario della firma della Convenzione sulle zone umidedi importanza

internazionale, trattato intergovernativo che impegna alla conservazione e

gestione diquesti particolari e fragili ecosistemi, firma avvenuta a Ramsar

(Iran) nel 1971 e che comprende unalista di 2.435 zone di importanza

strategica internazionale, 66 in Italia.

La tutela e la valorizzazione delle zone umide rappresentano un impegno

costante per Legambiente, cheorganizza anche in Molise un'attività inserita

nel quadro delle quasi 50 iniziative gestitedall'Associazione ambientalista in

questa giornata.

L'obiettivo che Legambiente si pone con l'evento di sabato 5 febbraio è informare e sensibilizzare lacollettività sui

temi della tutela e dell'uso sostenibile di un habitat importante quale quello delBiferno, area su cui è attivo il progetto

Life Nat.

Sal.

Mo , inserito nel report, presentato da Legambiente in occasione della Giornata delle zone umide, cheracchiude i

quindici esempi più virtuosi nella tutela della biodiversità acquatica e delle zone umide.

La passeggiata scientifica "Walking along the river" avrà inizio alle ore 9.30, con i saluti delSindaco di Colle d'Anchise

Carletto Di Paola, del Presidente di Legambiente Molise Andrea De Marco edel Presidente dell'associazione

Pescambiente.

Il prof Angelo Sanzò, Presidente del Comitato Scientifico dell'Associazione, si soffermeràsull'importanza delle zone

umide per la biodiversità; seguiranno i contributi dei professoridell'Università degli Studi del Molise Bruno Paura e Anna

Loy, Presidente del Corso di LaureaMagistrale in Biologia, e del funzionario dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo

Agricolo, Rurale edella Pesca del Molise Adriano Maci.

Partner dell'iniziativa sono La Piana dei Mulini e l'associazione Pescambiente.

La manifestazione si svolgerà nel rispetto della normativa per il contrasto alla pandemia.

Per partecipare sono necessari green pass e mascherina.

Per informazioni legambientemolise @yahoo.it.

Molise Web

https://www.volocom.it/
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Giornata Mondiale Zone Umide, Legambiente Molise organizza passeggiata scientifica sul
Biferno

“Valorizza, gestisci, ripristina, ama le zone umide”:è questo lo slogan

lanciato dalla campagna globale 2022, in occasione della Giornata

Mondialedelle Zone umide (World Wetlands Day). La Giornata ricorre il 2

febbraio, in occasionedellʼanniversario della firma della Convenzione sulle

zone umide di importanza internazionale,trattato intergovernativo che

impegna al la conservazione e gest ione di  quest i  part icolar i  e

fragiliecosistemi, firma avvenuta a Ramsar (Iran) nel 1971 e che

comprende una lista di 2.435 zone diimportanza strategica internazionale, 66 in Italia.

La tutela e la valorizzazione delle zoneumide rappresentano un impegno costante per Legambiente, che organizza

anche in Moliseunʼattività inserita nel quadro delle quasi 50 iniziative gestite dallʼAssociazioneambientalista in questa

giornata.

Lʼobiettivo che Legambiente si pone con lʼevento disabato 5 febbraio è informare e sensibilizzare la collettività sui

temi della tutela edellʼuso sostenibile di un habitat importante quale quello del Biferno, area su cui è attivoil progetto

Life Nat.Sal.Mo, inserito nel report, presentato da Legambiente in occasione dellaGiornata delle zone umide, che

racchiude i quindici esempi più virtuosi nella tutela dellabiodiversità acquatica e delle zone umide.

La passeggiata scientifica “Walking alongthe river” avrà inizio alle ore 9.30, con i saluti del Sindaco di Colle

dʼAnchiseCarletto Di Paola, del Presidente di Legambiente Molise Andrea De Marco e del Presidentedellʼassociazione

Pescambiente.

Il professor Angelo Sanzò,Presidente del Comitato Scientifico dellʼAssociazione, si soffermerà sullʼimportanzadelle

zone umide per la biodiversità; seguiranno i contributi dei professoridellʼUniversità degli Studi del Molise Bruno Paura e

Anna Loy, Presidente del Corso diLaurea Magistrale in Biologia, e del funzionario dellʼAgenzia Regionale per lo

Sviluppo Agricolo,Rurale e della Pesca del Molise Adriano Maci.

Partner dellʼiniziativa sono La Piana deiMulini e lʼassociazione Pescambiente. La manifestazione si svolgerà nel

rispetto dellanormativa per il contrasto alla pandemia.

Per partecipare sono necessari green pass e mascherina.Per informazioni legambientemolise@yahoo.it.

Primo Numero

https://www.volocom.it/
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Ecosistemi che stabilizzano le emissioni di gas serra e mitigano gli impatti dei cambiamenti climatici:
oggi la Giornata mondiale

Zone umide: biodiversità da tutelare

di Ilaria Ragozzino NAPOLI - Oggi è la Giornata Mondiale delle Zone umide

(World Wetlands Day),ricorrenza che si celebra il 2 febbraio per ricordare

l 'anniversario del la "Convenzione sul le zoneumide di  importanza

internazionale", firmata in Iran nel 1971 e sottoscritta finora da 170 Paesi,

checomprende una lista di circa 2.435 zone di importanza strategica

internazionale, 66 in Italia.

Si tratta di ecosistemi che hanno un'importanza fondamentale per l'ecologia:

hanno un altissimo gradodi biodiversità poiché accolgono e conservano una

ricca diversità biologica di piante, uccelli,mammiferi, rettili, anfibi, pesci e

invertebrati e significativi per il raggiungimento degli obiettivieuropei e

mondiali al 2030 nella stabilizzazione delle emissioni di gas serra e nella

mitigazionedegli  impatti  dei cambiamenti cl imatici.  La tutela e la

valorizzazione delle zone umide rappresenta unimpegno costante per

Legambiente che per l'occasione presenta il report sugli Ecosistemi Acquatici

conuna mappa di 15 best practices, citando una serie di progetti di successo

nella gestione degliambienti umidi e degli ecosistemi acquatici in tutta la Penisola.

In generale l'Italia custodisce uno dei patrimoni più ricchi di biodiversità d'Europa, con circa il37% del totale della fauna

euromediterranea e una flora costituita da oltre 6.700 specie di piantevascolari. Ricchezza messa a rischio da

fenomeni come l'inquinamento diffuso, l'urbanizzazione,l'agricoltura intensiva, l'eccessivo sfruttamento delle risorse, i

crescenti impatti delle speciealiene invasive e i cambiamenti climatici che, secondo l'ONU, hanno già avuto un impatto

globalenegativo sul 47% dei mammiferi terrestri e il 23% degli uccelli.

Secondo l'Ipbes in Europa la perdita di biodiversità continua a un ritmo allarmante: il 39% dellevalutazioni delle specie

di uccelli selvatici e il 63% delle valutazioni delle altre specie protettesono in uno stato scadente o negativo, mentre

solo il 15% delle valutazioni degli habitat protettimostrano un buono stato di conservazione.

Tra i quindici esempi più virtuosi nella tutela della biodiversità acquatica e delle zone umide siinserisce la campagna

Goletta dei Fiumi per monitorare lo stato di salute dei maggiori fiumi dellaRegione Campania. Troviamo poi Life

Streams avviato in 6 aree pilota (Parco nazionale della Maiella,Parco regionale Montemarcello-Magra-Vara, Parco

nazionale delle Foreste Casentinesi, Parco nazionaledei Monti Sibillini, Parco nazionale del Pollino e Regione

Sardegna) e poi esteso ad altre 11 aree peril recupero e la conservazione delle popolazioni di trota mediterranea

(Salmo cettii), a rischio diestinzione. Sempre al ripopolamento di questa specie si è pensato nel bacino dell'Orba nel

Parco delBeigua (SV) e in Molise, nei bacini fluviali del Biferno e del Volturno, con il Progetto LIFENat.Sal.Mo.

Nell'ambito del progetto internazionale MediWet (Mediterranean Islands Wetlands), il

Cronache di Caserta

https://www.volocom.it/
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censimento delle aree umide delle isole del Mediterraneo: l'Università di Catania ha individuato inSicilia 11mila zone

umide, piccoli invasi artificiali a servizio dell'agricoltura ma anche aree digrande pregio naturalistico. Segue la

mobilitazione popolare che ha spinto la Regione Autonoma delFriuli-Venezia Giulia a sostenere la candidatura Unesco

dell'area del Tagliamento, il progetto sullaricostruzione della zona umida di Mola realizzato dal Parco nazionale

dell'Arcipelago Toscano, ilContratto, sottoscritto da 11 comuni, per migliorare la tutela delle zone umide del Golfo di

Oristano.E ancora la nascita di un centro visite sulla lontra nel Parco nazionale del Gran Paradiso, ilmonitoraggio del

Parco nazionale del Gran Sasso diventato habitat dei fenicotteri rosa, il censimentodegli uccelli acquatici svernanti

realizzato dalla Regione Puglia, in Umbria la gestione delle Zone aregolamento specifico "No Kill" della Valnerina, la

tutela del Lago di Paola (LT) nel Parco nazionaledel Circeo, la valorizzazione del lago nato da una frana nel Comune di

Santa Sofia (FC).

Cronache di Caserta

https://www.volocom.it/
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Ecosistemi che stabilizzano le emissioni di gas serra e mitigano gli impatti dei cambiamenti climatici:
oggi la Giornata mondiale

Zone umide: biodiversità da tutelare

di Ilaria Ragozzino NAPOLI - Oggi è la Giornata Mondiale delle Zone umide

(World Wetlands Day),ricorrenza che si celebra il 2 febbraio per ricordare

l 'anniversario del la "Convenzione sul le zoneumide di  importanza

internazionale", firmata in Iran nel 1971 e sottoscritta finora da 170 Paesi,

checomprende una lista di circa 2.435 zone di importanza strategica

internazionale, 66 in Italia.

Si tratta di ecosistemi che hanno un'importanza fondamentale per l'ecologia:

hanno un altissimo gradodi biodiversità poiché accolgono e conservano una

ricca diversità biologica di piante, uccelli,mammiferi, rettili, anfibi, pesci e

invertebrati e significativi per il raggiungimento degli obiettivieuropei e

mondiali al 2030 nella stabilizzazione delle emissioni di gas serra e nella

mitigazionedegli  impatti  dei cambiamenti cl imatici.  La tutela e la

valorizzazione delle zone umide rappresenta unimpegno costante per

Legambiente che per l'occasione presenta il report sugli Ecosistemi Acquatici

conuna mappa di 15 best practices, citando una serie di progetti di successo

nella gestione degliambienti umidi e degli ecosistemi acquatici in tutta la Penisola.

I DATI IN ITALIA In generale l'Italia custodisce uno dei patrimoni più ricchi di biodiversitàd'Europa, con circa il 37% del

totale della fauna euromediterranea e una flora costituita da oltre6.700 specie di piante vascolari. Ricchezza messa a

rischio da fenomeni come l'inquinamento diffuso,l'urbanizzazione, l'agricoltura intensiva, l'eccessivo sfruttamento

delle risorse, i crescenti impattidelle specie aliene invasive e i cambiamenti climatici che, secondo l'ONU, hanno già

avuto un impattoglobale negativo sul 47% dei mammiferi terrestri e il 23% degli uccelli.

Secondo l'Ipbes in Europa la perdita di biodiversità continua a un ritmo allarmante: il 39% dellevalutazioni delle specie

di uccelli selvatici e il 63% delle valutazioni delle altre specie protettesono in uno stato scadente o negativo, mentre

solo il 15% delle valutazioni degli habitat protettimostrano un buono stato di conservazione.

BUONE PRATICHE Tra i quindici esempi più virtuosi nella tutela della biodiversità acquatica e dellezone umide si

inserisce la campagna Goletta dei Fiumi per monitorare lo stato di salute dei maggiorifiumi della Regione Campania.

Troviamo poi Life Streams avviato in 6 aree pilota (Parco nazionaledella Maiella, Parco regionale Montemarcello-

Magra-Vara, Parco nazionale delle Foreste Casentinesi,Parco nazionale dei Monti Sibillini, Parco nazionale del Pollino

e Regione Sardegna) e poi esteso adaltre 11 aree per il recupero e la conservazione delle popolazioni di trota

mediterranea (Salmocettii), a rischio di estinzione. Sempre al ripopolamento di questa specie si è pensato nel

bacinodell'Orba nel Parco del Beigua (SV) e in Molise, nei bacini fluviali del Biferno e del Volturno, conil Progetto LIFE

Nat.Sal.Mo. Nell'ambito del progetto internazionale MediWet (Mediterranean Islands
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Wetlands), il censimento delle aree umide delle isole del Mediterraneo: l'Università di Catania haindividuato in Sicilia

11mila zone umide, piccoli invasi artificiali a servizio dell'agricoltura maanche aree di grande pregio naturalistico.

Segue la mobilitazione popolare che ha spinto la RegioneAutonoma del Friuli-Venezia Giulia a sostenere la

candidatura Unesco dell'area del Tagliamento, ilprogetto sulla ricostruzione della zona umida di Mola realizzato dal

Parco nazionale dell'ArcipelagoToscano, il Contratto, sottoscritto da 11 comuni, per migliorare la tutela delle zone

umide del Golfodi Oristano. E ancora la nascita di un centro visite sulla lontra nel Parco nazionale del GranParadiso, il

monitoraggio del Parco nazionale del Gran Sasso diventato habitat dei fenicotteri rosa,il censimento degli uccelli

acquatici svernanti realizzato dalla Regione Puglia, in Umbria la gestionedelle Zone a regolamento specifico "No Kill"

della Valnerina, la tutela del Lago di Paola (LT) nelParco nazionale del Circeo, la valorizzazione del lago nato da una

frana nel Comune di Santa Sofia(FC).
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Zone umide, buone pratiche e criticità in occasione della giornata dedicata

La presentazione del report il 2 febbraio indiretta streaming su La Nuova Ecologia e sui canali

social di  Legambiente. Dal 2 al 6 Febbraio tornanogli  appuntamenti e le iniziative al l ʼaperto

organizzate dai circoli territoriali

“Valorizza, gestisci, ripristina, ama le zone umide”: èquesto lo slogan

lanciato dalla campagna globale 2022, in occasione della Giornata

Mondiale delle Zoneumide (World Wetlands Day). Ricorrenza che si

celebra il 2 febbraio per ricordarelʼanniversario della “Convenzione sulle

zone umide di importanza internazionale”,firmata a Ramsar (Iran) nel 1971 e sottoscritta finora da 170 Paesi, che

comprende una lista di circa2.435 zone di importanza strategica internazionale, 66 in Italia. La tutela e la

valorizzazione dellezone umide rappresenta un impegno costante per Legambiente che, alla vigilia di questa

importantegiornata mondiale, presenta il Report sugli Ecosistemi Acquatici con una mappa di 15 bestpractices

(pdf), citando una serie di progetti di successo nella gestione degli ambientiumidi e degli ecosistemi acquatici in tutta

la Penisola: dalla tutela della trota mediterranea, alcentro visite sulla lontra nel Parco nazionale del Gran Paradiso, al

monitoraggio del fenicottero rosadel Parco nazionale del Gran Sasso, fino al censimento in Sicilia delle zone umide

delle isole delMediterraneo, solo per citarne alcuni. Buone pratiche che ci ricordano allo stesso tempolʼimportanza

delle aree acquitrinose, paludi, torbiere oppure zone naturali o artificialidʼacqua, permanenti o transitorie, comprese

zone di acqua marina (con meno di 6 metri diprofondità). Ecosistemi con altissimo grado di biodiversità che

accolgono e conservano unaricca diversità biologica (piante, uccelli, mammiferi, rettili, anfibi, pesci e invertebrati)

esignificativi per il raggiungimento degli obiettivi europei e mondiali al 2030 nella stabilizzazionedelle emissioni di gas

serra e nella mitigazione degli impatti dei cambiamenti climatici. Inoltre,anche questʼanno, saranno oltre 45 gli

appuntamenti organizzati nella Penisola da Legambiente,grazie al contributo dei circoli territoriali in tutta Italia, in

presenza e online: dalleattività di birdwatching alle azioni di volontariato, da webinar alle escursioni guidate

allascoperta di queste aree preziose (https://volontariato.legambiente.it/eventi/giornata-zone-umide). Inparticolare,

domani 2 febbraio alle ore 17.00 ci sarà la presentazione del  report conunincontro onl ine dal  t i tolo

“Conservazione degli ecosistemi acquatici, pianificazione delterritorio e coinvolgimento: una strategia per la

tutela della biodiversità” indiretta sui canali social di Legambiente.

“La scelta di presentarequestʼanno il Report sugli Ecosistemi Acquatici e una mappa delle buone pratiche è

La Nuova Ecologia

https://www.volocom.it/


martedì 01 feb 2022 Life Nat.Sal.Mo feb 22

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2020 - powered by Volo.com Pagina 17

importante — dichiara Antonio Nicoletti, Responsabile nazionale aree protette ebiodiversità di Legambiente — Nella

strategia dʼazione del cigno verde a tutela dellezone umide, infatti, fondamentale è la condivisione della conoscenza.

Si tratta di esempi disuccesso che contribuiscono alla valorizzazione di questi ambienti ricchi di biodiversità

maestremamente fragili, che sono diffusi in tutto il territorio nazionale ma che devono aumentare ancoraper

contribuire a raggiungere lʼobiettivo del 30% di territorio protetto entro il 2030: ampliarelʼestensione delle zone umide

protette (includendo le 1.520 inventariate dal PMWI), restaurare learee degradate, integrare la conservazione della

natura nei settori produttivi, ridurre le minacce edi rischi naturali e combattere gli effetti del climate change, partita in

cui queste aree giocherannoun ruolo decisivo”.

Le buone pratiche di Legambiente

Tra i quindici esempipiù virtuosi nella tutela della biodiversità acquatica e delle zone umide si inserisce ilprogetto LIFE

STREAMS avviato in 6 aree pilota (Parco nazionale della Maiella, Parco regionaleMontemarcello-Magra-Vara, Parco

nazionale delle Foreste Casentinesi, Parco nazionale dei MontiSibillini, Parco nazionale del Pollino e Regione

Sardegna) e poi esteso ad altre 11 aree per ilrecupero e la conservazione delle popolazioni di trota mediterranea

(Salmo cettii), a rischiodi estinzione. Sempre al ripopolamento di questa specie si è pensato nel bacino dellʼOrbanel

Parco del Beigua (SV) e in Molise, nei bacini fluviali del Biferno e del Volturno, con il ProgettoLIFE Nat.Sal.Mo.

Nellʼambito del progetto internazionale MediWet (Mediterranean IslandsWetlands), il censimento delle aree umide

delle isole del Mediterraneo: lʼUniversità diCatania ha individuato in Sicilia 11mila zone umide, piccoli invasi artificiali a

serviziodellʼagricoltura ma anche aree di grande pregio naturalistico. Segue la mobilitazione popolareche ha spinto la

Regione Autonoma del Friuli-Venezia Giulia a sostenere la candidatura Unescodellʼarea del Tagliamento, il progetto

sulla ricostruzione della zona umida di Mola realizzatodal Parco nazionale dellʼArcipelago Toscano, la campagna

Goletta dei Fiumi per monitorare lostato di salute dei maggiori fiumi della Regione Campania, il Contratto – sottoscritto

da 11comuni – per migliorare la tutela delle zone umide del Golfo di Oristano. E ancora la nascita diun centro visite

sulla lontra nel Parco nazionale del Gran Paradiso, il monitoraggio del Parconazionale del Gran Sasso diventato

habitat dei fenicotteri rosa, il censimento degli uccelli acquaticisvernanti realizzato dalla Regione Puglia, in Umbria la

gestione delle Zone a regolamento specifico“No Kill” della Valnerina, la tutela del Lago di Paola (LT) nel Parco

nazionale delCirceo, la valorizzazione del lago nato da una frana nel Comune di Santa Sofia (FC).

Ilproblema delle specie aliene

Secondo la Lista Rossa dellʼUnione Internazionale per laConservazione della Natura (IUCN) quasi la metà delle specie

i t t iche d ʼacqua dolceè a  e levato r ischio d i  est inz ione (48%) e proprio i  pesci presentano anche la

maggiorepercentuale di specie già estinte in Italia (pari al 4% del totale). In questo quadro,fondamentale è il

Decreto della Direzione Generale Protezione della Natura dellʼexMinistero dellʼAmbiente e della Tutela del Territorio e

del Mare del 2 aprile 2020, che hastabilito i criteri per le immissioni delle specie ittiche non autoctone nelle acque

interne,tutelando le specie ittiche a rischio. Il blocco di due anni di questo Decreto richiesto dalla Regione
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Lombardia, perciò, tiene in poca considerazione gli impatti che le specie alloctone possonocontinuare a esercitare

sulla fauna ittica autoctona, e non considera il fondamentale ruolo che laconservazione della biodiversità riveste nel

garantire i servizi ecosistemici necessari albenessere dellʼumanità.

Le zone umide in cifre

In generalelʼItalia custodisce uno dei patrimoni più ricchi di biodiversità dʼEuropa,con circa il 37% del totale

della fauna euromediterranea e una flora costituita da oltre6.700 specie di piante vascolari. Ricchezza messa a

rischio da fenomeni come l’inquinamentodiffuso, lʼurbanizzazione, l’agricoltura intensiva, l’eccessivo sfruttamento

dellerisorse, i crescenti impatti delle specie aliene invasive e i cambiamenti climatici che, secondolʼONU, hanno già

avuto un impatto globale negativo sul 47% dei mammiferi terrestri e il 23%degli uccelli. Secondo lʼIPBES

(Intergovernmental Platform on Biodiversity and EcosystemServices) in Europa la perdita di biodiversità continua a un

ritmo allarmante: il 39% dellevalutazioni delle specie di uccelli selvatici e il 63% delle valutazioni delle altre specie

protettesono in uno stato scadente o negativo, mentre solo il 15% delle valutazioni degli habitat protettimostrano un

buono stato di conservazione. Secondo i dati della prima Lista Rossa Europea degliHabitat, su 490 habitat (terrestri e

marini) catalogati in 35 paesi europei, oltre un terzo deglihabitat terrestri sono attualmente in pericolo di scomparsa.

Gli appuntamenti del 2022

Quarantotto le iniziative organizzate, dal 2 al 6 febbraio, da Nord a Sud Italia. Tra queste inEmilia-Romagna la visita

delle Oasi Dimenticate Punte Alberete e Valle Mandriole (RA), del Lago diPoggio Baldi (FC) e dell’Oasi La Rizza (BO);

nelle Marche la visita guidata alla Riservanaturale regionale della Sentina (AP). Tra le iniziative in Lombardia

lʼescursione naturalisticada Zelata a Bereguardo (PV), alla Riserva Pian di Spagna (SO), allʼOasi Boza (VA),

allʼOasiSant’Eusebio (MI), la manutenzione del bosco intorno allo stagno dei Mulini di Gurone (VA), lapulizia delle

sponde del fiume Lambro (MB), una passeggiata da Bizzonero fino ai Mulini di Gurone (VA)e una biciclettata alla

scoperta delle zone umide del Parco dei Mulini (MI). In Friuli-Venezia Giuliala presentazione di un progetto di

rinaturalizzazione di un’antica Roggia (GO), in Molise lapasseggiata scientifica lungo il fiume Biferno (CB), in Sardegna

la passeggiata lungo la Laguna diSanta Gilla (CA). In Toscana, la passeggiata in bici alla scoperta della Tenuta agricola

di Coltano(PI), le visite guidata nelle zone umide dell’Elba (LI) e alla scoperta del Lago diMontepulciano (SI). E ancora

lʼUmbria con un incontro online dal titolo “Valorizza,gestisci, restaura, ama gli ecosistemi acquatici” e attività di

monitoraggio delle acquedel Fiume Nera (PG). In Veneto, le visite guidate nelle aree di Ca’ di Mezzo e dell’Expolveriera

di Carpanedo (PD), lungo il Piave alla scoperta delle ultime lanche (TV) eunʼescursione naturalistica da Zelata a

Bereguardo (PD). Nel Lazio lʼescursione allascoperta del Parco Nazionale del Circeo (LT). In Basilicata, la visita

guidata alle Zone umide inMagna Grecia a Policoro (MT), in Calabria lʼescursione nellʼArea naturalistica del Lago

diAriamacina (CS), in Sicilia un Flash mob ai Pantani di Gelsari e Lentini (SR), in Campania lacamminata lungo il lago

d’Averno (NA), in Puglia la passeggiata guidata lungo il Canale deiSamari (LE) e il Virtual Tour alla Scoperta dei Segreti

della Salina di Margherita di Savoia (BT) sui
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Giornata mondiale delle Zone umide 2022: le buone pratiche italiane

Criticità in Lombardia per la minacciadelle specie aliene invasive

G i o r n a t a  m o n d i a l e  d e l l e  Z o n e
umide  2022 :  le  buoneprat iche
italiane
Dal 2 al 6 febbraio iniziative di Legambiente intutta Italia

[1 Febbraio 2022]

La Giornata Mondiale delle Zone umide (World Wetlands Day) si celebra il 2 febbraio di ogni annoper ricordare

lʼanniversario della “Convenzione sulle zone umide di importanzainternazionale”, firmata a Ramsar (Iran) nel 1971 e

sottoscritta finora da 170 Paesi, checomprende una lista di circa 2.435 zone di importanza strategica internazionale,

66 in Italia. Lo slogan di questʼanno è “Valorizza, gestisci, ripristina, ama le zoneumide” e la tutela e la valorizzazione

delle zone umide rappresenta un impegno costante perLegambiente che, alla vigilia di questa importante giornata

mondiale, presenta Ilreport “Ecosistemi Acquatici” con una mappa di 15 best practices, citandouna serie di progetti di

successo nella gestione degli ambienti umidi e degli ecosistemi acquatici intutta la Penisola: dalla tutela della trota

mediterranea, al centro visite sulla lontra nel Parconazionale del Gran Paradiso, al monitoraggio del fenicottero rosa

del Parco nazionale del Gran Sasso,fino al censimento in Sicilia delle zone umide delle isole del Mediterraneo, solo per

citarnealcuni.

«Buone pratiche  – dicono a Legambiente – che ci ricordano allostesso tempo lʼimportanza delle aree acquitrinose,

paludi, torbiere oppure zone naturali oartificiali dʼacqua, permanenti o transitorie, comprese zone di acqua marina (con

meno di 6 metridi profondità). Ecosistemi con altissimo grado di biodiversità che accolgono e conservanouna ricca

diversità biologica di piante, uccelli, mammiferi, rettili, anfibi, pesci einvertebrati e significativi per il raggiungimento

degli obiettivi europei e mondiali al 2030 nellastabilizzazione delle emissioni di gas serra e nella mitigazione degli

impatti dei cambiamenticlimatici».

Antonio Nicoletti, responsabile nazionale aree protette e biodiversità diLegambiente, sottolinea che «La scelta di

presentare questʼanno il Report sugli EcosistemiAcquatici e una mappa delle buone pratiche è importante  Nella

strategia dʼazione delcigno verde a tutela delle zone umide, infatti, fondamentale è la condivisione della

conoscenza.Si tratta di esempi di successo che contribuiscono alla valorizzazione di questi ambienti ricchi

dibiodiversità ma estremamente fragili, che sono diffusi in tutto il territorio nazionale ma chedevono aumentare

ancora per contribuire a raggiungere lʼobiettivo del 30% di territorio protettoentro il 2030: ampliare lʼestensione delle

zone umide protette (includendo le 1.520 inventariate
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dal PMWI), restaurare le aree degradate, integrare la conservazione della natura nei settoriproduttivi, ridurre le minacce

ed i rischi naturali e combattere gli effetti del climate change,partita in cui, queste aree, giocheranno un ruolo

decisivo».

Questʼanno saranno 48gli appuntamenti organizzati dal 2 al 6 febbraio in tutta Italia da Legambiente,grazie al

contributo dei circoli territoriali,  in presenza e online: dalle attività dibirdwatching alle azioni di volontariato, da webinar

alle escursioni guidate alla scoperta di questearee preziose. In particolare, il 2 febbraio ci sarà la presentazione del

report con un incontroonline dal titolo “Conservazione degli ecosistemi acquatici, pianificazione del territorio

ecoinvolgimento: una strategia per la tutela della biodiversità” in diretta sui canalisocial di Legambiente.

Tra queste iniziative il Cigno Verde segnala:Emilia-Romagna, la visita delle Oasi Dimenticate Punte Alberete e Valle

Mandriole(RA), del Lago di Poggio Baldi (FC) e dell’Oasi La Rizza (BO); nelle Marche lavisita guidata alla Riserva

naturale regionale della Sentina (AP). Tra le iniziative inLombardia lʼescursione naturalistica da Zelata a Bereguardo

(PV), alla RiservaPian di Spagna (SO), allʼOasi Boza (VA), allʼOasi Sant’Eusebio (MI), la manutenzionedel bosco intorno

allo stagno dei Mulini di Gurone (VA), la pulizia delle sponde del fiume Lambro(MB), una passeggiata da Bizzonero fino

ai Mulini di Gurone (VA) e una biciclettata alla scopertadelle zone umide del Parco dei Mulini (MI). In Friuli-Venezia

Giulia la presentazione di un progettodi r inaturalizzazione di un’antica Roggia (GO), i n  M o l i s e l a

passeggiatascientifica lungo il fiume Biferno (CB), in Sardegna la passeggiata lungo la Lagunadi Santa Gilla (CA). In

Toscana, la passeggiata in bici alla scoperta della Tenutaagricola di Coltano (PI), le visite guidata nelle zone umide

dell’Elba (LI) e alla scoperta delLago di Montepulciano (SI). E ancora lʼUmbria con un incontro online dal

titolo“Valorizza, gestisci, restaura, ama gli ecosistemi acquatici” e attività dimonitoraggio delle acque del Fiume Nera

(PG). In Veneto, le visite guidate nelle areedi Ca’ di Mezzo e dell’Ex polveriera di Carpanedo (PD), lungo il Piave alla

scoperta delleultime lanche (TV) e unʼescursione naturalistica da Zelata a Bereguardo (PD). NelLazio lʼescursione alla

scoperta del Parco Nazionale del Circeo (LT). InBasilicata, la visita guidata alle Zone umide in Magna Grecia a

Policoro (MT), in Calabrialʼescursione nellʼArea naturalistica del Lago di Ariamacina (CS), in Siciliaun Flash mob ai

Pantani di Gelsari e Lentini (SR), in Campania la camminatalungo il lago d’Averno (NA), in Puglia la passeggiata

guidata lungo il Canaledei Samari (LE) e il Virtual Tour alla Scoperta dei Segreti della Salina di Margherita di Savoia

(BT)sui canali social di Legambiente Puglia.

Tra i quindici esempi più virtuosi nella tuteladella biodiversità acquatica e delle zone umide si inserisce il progetto

LIFESTREAMS avviato in 6 aree pilota (Parco nazionale della Maiella, Parco regionaleMontemarcello-Magra-Vara,

Parco nazionale delle Foreste Casentinesi, Parco nazionale dei MontiSibillini, Parco nazionale del Pollino e Regione

Sardegna) e poi esteso ad altre 11 aree per ilrecupero e la conservazione delle popolazioni di trota mediterranea

(Salmo cettii), a rischio
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di estinzione. Sempre al ripopolamento di questa specie si è pensato nel bacino dellʼOrbanel Parco del Beigua (SV) e

in Molise, nei bacini fluviali del Biferno e del Volturno, con ilProgetto LIFE Nat.Sal.Mo. Nellʼambito del

progettointernazionale MediWet (Mediterranean Islands Wetlands), il censimento delle aree umide delle isoledel

Mediterraneo: lʼUniversità di Catania ha individuato in Sicilia 11mila zone umide,piccoli invasi artificiali a servizio

dellʼagricoltura ma anche aree di grande pregionaturalistico. Segue la mobilitazione popolare che ha spinto la Regione

Autonoma del Friuli-VeneziaGiulia a sostenere la candidatura Unesco dellʼarea del Tagliamento, il progetto

sullaricostruzione della zona umida di Mola realizzato dal Parco nazionale dellʼArcipelago Toscano, lacampagna

Goletta dei Fiumi per monitorare lo stato di salute dei maggiori fiumi della RegioneCampania, il Contratto – sottoscritto

da 11 comuni – per migliorare la tutela delle zoneumide del Golfo di Oristano. E ancora la nascita di un centro visite

sulla lontra nel Parco nazionaledel Gran Paradiso, il monitoraggio del Parco nazionale del Gran Sasso diventato

habitat deifenicotteri rosa, il censimento degli uccelli acquatici svernanti realizzato dalla Regione Puglia, inUmbria la

gestione delle Zone a regolamento specifico “No Kill” della Valnerina, la tuteladel Lago di Paola (LT) nel Parco

nazionale del Circeo, la valorizzazione del lago nato da una frananel Comune di Santa Sofia (FC).

Una giornata di festa e conoscenza che però vuoleevidenziare i grandi problemi e i mi<olti rischi che corrono le Zone

umide italiane.  Secondola Lista Rossa dellʼIUCN, quasi la metà delle specie ittiche dʼacqua dolce è aelevato rischio di

estinzione (48%) e proprio i pesci, presentano anche la maggiore percentuale dispecie già estinte in Italia (pari al 4%

del totale). Per Legambiente, «In questo quadro,fondamentale è il Decreto direttoriale della Direzione Generale

Protezione della Naturadellʼex Ministero dellʼAmbiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 2 aprile 2020,che ha

stabilito i criteri per le immissioni delle specie ittiche non autoctone nelle acque interne,tutelando le specie ittiche a

rischio. Il blocco di due anni di questo Decreto richiesto dalla RegioneLombardia, perciò, tiene in poca considerazione

gli impatti che le specie alloctone possonocontinuare a esercitare sulla fauna ittica autoctona, e non considera il

fondamentale ruolo che laconservazione della biodiversità riveste nel garantire i servizi ecosistemici necessari

albenessere dellʼumanità».

In generale lʼItalia custodisce uno dei patrimonipiù ricchi di biodiversità dʼEuropa, con circa il 37% del totale della

faunaeuromediterranea e una flora costituita da oltre 6.700 specie di piante vascolari. Ricchezza messa arischio da

fenomeni come l’inquinamento diffuso, lʼurbanizzazione, l’agricolturaintensiva, l’eccessivo sfruttamento delle risorse, i

crescenti impatti delle specie alieneinvasive e i cambiamenti climatici che, secondo lʼONU, hanno già avuto un impatto

globalenegativo sul 47% dei mammiferi terrestri e il 23% degli uccelli. Secondo lʼIPBES(Intergovernmental Platform on

Biodiversity and Ecosystem Services) in Europa la perdita dibiodiversità continua a un ritmo allarmante: il 39% delle

valutazioni delle specie di uccelliselvatici e il 63% delle valutazioni delle altre specie protette sono in uno stato

scadente onegativo, mentre solo il 15% delle valutazioni degli habitat protetti mostrano un buono stato di
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conservazione. Secondo i dati della prima Lista Rossa Europea degli Habitat, su 490 habitat (terrestrie marini)

catalogati in 35 paesi europei, oltre un terzo degli habitat terrestri sono attualmente inpericolo di scomparsa.
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Giornata Mondiale delle Zone umide 2022, 15 best practices

Dalla tutela della trota mediterranea, al monitoraggio delfenicottero

rosa del Parco nazionale del Gran Sasso, fino al censimento delle

zone umide delle isoledel Mediterraneo: la mappa delle 15 best

practices tracciata da Legambiente e dedicata alle storie ditutela

delle zone umide.

Criticità inLombardia per la minaccia delle specie aliene invasive.

La presentazione del report il 2 febbraio in diretta streaming suLa

Nuova Ecologia e sui canalisocial di Legambiente  

Dal 2 al 6 Febbraio gli appuntamenti e leiniziative allʼaperto organizzate dai volontari e dai circoli territoriali.

“Valorizza, gestisci, ripristina, ama le zone umide”:è questo lo slogan lanciato dalla campagna globale 2022, in

occasione della Giornata Mondialedelle Zone umide (World Wetlands Day). Ricorrenza che si celebra il 2 febbraio per

ricordarelʼanniversario della “Convenzione sulle zone umide di importanza internazionale”,firmata a Ramsar (Iran) nel

1971 e sottoscritta finora da 170 Paesi, che comprende una lista di circa2.435 zone di importanza strategica

internazionale, 66 in Italia.

La tutela e la valorizzazione delle zone umide rappresenta un impegnocostante per Legambiente che, alla

vigilia di questa importante giornata mondiale, presenta il reportsugli Ecosistemi Acquatici con una mappa

di 15 best practices, citando una serie di progettidi successo nella gestione degli ambienti umidi e degli ecosistemi

acquatici in tutta la Penisola:dalla tutela della trota mediterranea, al centro visite sulla lontra nel Parco nazionale del

GranParadiso, al monitoraggio del fenicottero rosa del Parco nazionale del Gran Sasso, fino al censimentoin Sicilia

delle zone umide delle isole del Mediterraneo, solo per citarne alcuni.

Buone pratiche che ci ricordano allo stesso tempo lʼimportanzadelle aree acquitrinose, paludi, torbiere oppure zone

naturali o artificiali dʼacqua, permanentio transitorie, comprese zone di acqua marina (con meno di 6 metri di

profondità).Ecosistemi con altissimo grado di biodiversità che accolgono e conservano unaricca diversità

biologica di piante, uccelli, mammiferi, rettili, anfibi, pesci e invertebratie significativi per il raggiungimento degli

obiettivi europei e mondiali al 2030 nellastabilizzazione delle emissioni di gas serra e nella mitigazione

degli impatti dei cambiamenti
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climatici. Inoltre, anche questʼanno, saranno oltre 45 gli appuntamentiorganizzati nella Penisola da Legambiente,

grazie al contributo dei circoli territoriali intutta Italia, in presenza e online: dalle attività di birdwatching alle azioni di

volontariato,da webinar alle escursioni guidate alla scoperta di queste aree preziose. In particolare,domani 2

febbraio ci sarà la presentazione del report con un incontro onlinedal titolo “Conservazione degli ecosistemi

acquatici, pianificazione del territorio ecoinvolgimento: una strategia per la tutela della biodiversità” in diretta sui

canalisocial di Legambiente.

“La scelta di presentarequestʼanno il Report sugli Ecosistemi Acquatici e una mappa delle buone pratiche èimportante

— dichiara Antonio Nicoletti, Responsabile nazionale aree protette ebiodiversità di Legambiente — Nella strategia

dʼazione del cigno verde a tutela dellezone umide, infatti, fondamentale è la condivisione della conoscenza. Si tratta di

esempi disuccesso che contribuiscono alla valorizzazione di questi ambienti ricchi di biodiversità maestremamente

fragili, che sono diffusi in tutto il territorio nazionale ma che devono aumentare ancoraper contribuire a raggiungere

lʼobiettivo del 30% di territorio protetto entro il2030: ampliare lʼestensione delle zone umide protette (includendo

le 1.520 inventariatedal PMWI), restaurare le aree degradate, integrare la conservazione della natura nei

settoriproduttivi, ridurre le minacce ed i rischi naturali e combattere gli effetti del climate change,partita in cui, queste

aree, giocheranno un ruolo decisivo”.

Le buone pratiche di Legambiente

Tra i quindici esempi più virtuosi nella tutela della biodiversitàacquatica e delle zone umide si inserisce il

progetto LIFE STREAMS avviatoin 6 aree pilota (Parco nazionale della Maiella, Parco regionale Montemarcello-

Magra-Vara, Parconazionale delle Foreste Casentinesi, Parco nazionale dei Monti Sibillini, Parco nazionale del Pollinoe

Regione Sardegna) e poi esteso ad altre 11 aree per il recupero e la conservazione dellepopolazioni di trota

mediterranea (Salmo cettii), a rischio di estinzione. Sempre alripopolamento di questa specie si è pensato nel

bacino dellʼOrba nel Parco delBeigua (SV) e in Molise, nei bacini fluviali del Biferno e del Volturno, conil

Progetto LIFE Nat.Sal.Mo. Nellʼambito del progetto internazionaleMediWet (Mediterranean Islands Wetlands), il

censimento delle aree umidedelle isole del Mediterraneo: lʼUniversità di Catania ha individuato in Sicilia

11mila zoneumide, piccoli invasi artificiali a servizio dellʼagricoltura ma anche aree di grandepregio naturalistico.

Segue la mobilitazione popolare che ha spinto la RegioneAutonoma del Friuli-Venezia Giulia a sostenere la

candidatura Unesco dell ʼarea delTagliamento, il progetto sulla r icost ruz ione  de l la  zona  umida  d i

Molarealizzato dal Parco nazionale dellʼArcipelago Toscano, la campagna Goletta deiFiumi per monitorare lo stato

di salute dei maggiori fiumi della Regione Campania, ilContratto – sottoscritto da 11 comuni – per migliorare

latutela delle zone umide del Golfo di Oristano. E ancora la nascita di
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un centro visite sulla lontra nel Parco nazionale del Gran Paradiso, ilmonitoraggio del Parco nazionale del

Gran Sasso diventato habitatdei fenicotteri rosa, il censimento degli uccelli acquaticisvernanti realizzato dalla

Regione Puglia, in Umbria la gestione delle Zone aregolamento specifico “No Kill” della Valnerina, la tutela del

Lago diPaola (LT) nel Parco nazionale del Circeo, la valorizzazione del lago nato da unafrana nel Comune di

Santa Sofia (FC).

Criticità specie aliene invasive

Secondo la Lista Rossa dellʼUnione Internazionale per la Conservazione dellaNatura (IUCN) quasi la metà delle

specie ittiche dʼacqua dolce è a elevatorischio di estinzione (48%) e proprio i pesci, presentano anche la

maggiore percentuale di speciegià estinte in Italia (pari al 4% del totale). In questo quadro, fondamentale è

ilDecreto direttoriale della Direzione Generale Protezione della Natura dellʼexMinistero dellʼAmbiente e della Tutela

del Territorio e del Mare del 2 aprile 2020, che hastabilito i criteri per le immissioni delle specie ittiche non autoctone

nelle acque interne,tutelando le specie ittiche a rischio. Il blocco di due anni di questoDecreto richiesto dalla

Regione Lombardia, perciò, t iene in poca considerazione gli impatti che le specie alloctone possono

continuare a esercitare sulla fauna ittica autoctona,e non considera il fondamentale ruolo che la conservazione

della biodiversità riveste nelgarantire i servizi ecosistemici necessari al benessere dellʼumanità.

I dati sulle zone umide

Ingenerale lʼItalia custodisce uno dei patrimoni più ricchi di biodiversitàdʼEuropa, con circa il 37% del totale

della fauna euromediterranea euna flora costituita da oltre 6.700 specie di piante vascolari. Ricchezza messa

arischio da fenomeni come lʼinquinamento diffuso, lʼurbanizzazione, lʼagricolturaintensiva, lʼeccessivo sfruttamento

delle risorse, i crescenti impatti delle specie alieneinvasive e i cambiamenti climatici che, secondo lʼONU, hanno

giàavuto un impatto globale negativo sul 47% dei mammiferi terrestri e il 23% degli uccelli.Secondo lʼIPBES

(Intergovernmental Platform on Biodiversity and Ecosystem Services) inEuropa la perdita di biodiversità continua

a un ritmo allarmante: il 39% dellevalutazioni delle specie di uccelli selvatici e il 63% delle valutazioni delle

altre specie protettesono in uno stato scadente o negativo, mentre solo il 15% delle valutazioni deglihabitat

protetti mostrano un buono stato di conservazione. Secondo i dati della prima ListaRossa Europea degli Habitat,

su 490 habitat (terrestri e marini) catalogatiin 35 paesi europei, oltre un terzo degli habitat terrestri sono

attualmente inpericolo di scomparsa.

Gli appuntamenti del2022

Quarantotto le iniziative organizzate, dal 2 al6 febbraio, da Nord a Sud Italia. Tra queste in Emilia-Romagna, la visita

delle OasiDimenticate Punte Alberete e Valle Mandriole (RA), del Lago di Poggio Baldi (FC) e dellʼOasi La
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Rizza (BO); nelle Marche la visita guidata alla Riserva naturale regionale dellaSentina (AP). Tra le iniziative in

Lombardia lʼescursione naturalistica daZelata a Bereguardo (PV), alla Riserva Pian di Spagna (SO), allʼOasi Boza (VA),

allʼOasiSantʼEusebio (MI), la manutenzione del bosco intorno allo stagno dei Mulini di Gurone (VA), lapulizia delle

sponde del fiume Lambro (MB), una passeggiata da Bizzonero fino ai Mulini di Gurone (VA)e una biciclettata alla

scoperta delle zone umide del Parco dei Mulini (MI). In Friuli-VeneziaGiulia la presentazione di un progetto di

rinaturalizzazione di unʼantica Roggia (GO),in Molise la passeggiata scientifica lungo il fiume Biferno (CB), in

Sardegnala passeggiata lungo la Laguna di Santa Gilla (CA). In Toscana, lapasseggiata in bici alla scoperta della

Tenuta agricola di Coltano (PI), le visite guidata nelle zoneumide dellʼElba (LI) e alla scoperta del Lago di

Montepulciano (SI). E ancoralʼUmbria con un incontro online dal titolo “Valorizza, gestisci, restaura,ama gli ecosistemi

acquatici” e attività di monitoraggio delle acque del Fiume Nera (PG).In Veneto, le visite guidate nelle aree di Caʼ di

Mezzo e dellʼExpolveriera di Carpanedo (PD), lungo il Piave alla scoperta delle ultime lanche (TV) eunʼescursione

naturalistica da Zelata a Bereguardo (PD). Nel Laziolʼescursione alla scoperta del Parco Nazionale del Circeo (LT). In

Basilicata,la visita guidata alle Zone umide in Magna Grecia a Policoro (MT), in Calabrialʼescursione nellʼArea

naturalistica del Lago di Ariamacina (CS), in Siciliaun Flash mob ai Pantani di Gelsari e Lentini (SR), in Campania la

camminatalungo il lago dʼAverno (NA), in Puglia la passeggiata guidata lungo il Canaledei Samari (LE) e il Virtual Tour

alla Scoperta dei Segreti della Salina di Margherita di Savoia (BT)sui canali social di Legambiente Puglia.

>>Report 

>> Mappa Best Practices

>> Appuntamenti

L'articolo Giornata Mondiale delle Zone umide 2022, 15 best practices proviene daLegambiente.
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